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Un nuwen «rrttmH CwjMllM W. 

soeialistHje elezioni 
^,'.''La Ojigya damerà niri^ un^Vileputa-

iìòaa di socialisii.ipiaggiore per-iDumero 
:. di' quellai. che fncntava parte della Ca­

mera dèftaDta, el'quosto^ingrossa'tAento è 
a danno dei'IHtStcaU': tanti socialisti di 

^it i , ,tftftH|.r^dioal»'di,me.no., 
' I l prevalere' lènto dsi socialisti' sui 

' ra\licali; .è' un \tBt\o che si svolgo'lenta-
',<àente ,tai\ sicui'anieate. A, pocp, a poco 

gli uomini' armati di dottrine nuove ve--
;;gtDg9na i radicali, nei quali veggono 

I Don altro che dai grassi borghesi da 
demolire. , 

,£i chiara che il partito socialista va' 
,' giiadagoanda terréno, .̂  che fra ' b r e v e 

•ara alla Camera una quantità non tra-
.f'JttK'i^^-i^ {ip,r..%a,^^flajijqgrasiia 

eq non a 3pesà dei rfi4^9lUt.Q(M(ora 
. .tianno un balio sforzarsi di trarrò i so­

cialisti dalla, loro parte: questi sentono 
, trpppo 11 distacco fra i loro ids^li e-

tàinentemente economici, e il programma 
. . .radicale tutto p^jìtiqo.. fi. loro importa 

' b e n poco del(e,.fprma di.gpverao f mol-
.Ussiinp ^.el,Qf]ovo asaetto che vogliono 
dare alla proprietà. Perciò, quando si 

, trovano A \ frpp^a^ nn i i jdywle, , )o oom-
battodò' deb' td' s'iessó" Taròr'e che se 
fi>sse UQ moderato : esempio Milano, ove 
hanno tolto i l 'seggio a Luigi 'Rossi . 

« « 
Ed a coloro che si allarmano di que­

sto igagliardo assurgere della idea socia­
lista — cui siamo spettatori — e non 
sanno suggerire altro rimedia per la 
difesa della aonietà ipinacciata di dissol-
vituanto, che l'applicaziune .di leggi re­
pressive, un giornale di Torino ripete a 
proposito ciò che nói abbiamo più volte 

. detto di queste modeste colonna, e cioè 
che buoni provvedimenti-sociali-ci va-

,1 g l iono; .uoa maggior oura dell^agricol-
' t,tnra a- dei lavoratori .della terra; un 
. ordinaménto' tributario fatto secondo' 

.giuaitizia distributiva, 
.', cBoìcbè bisogna'riconoscere che il so-

' icialismo, sa è' .campato in aria, se è 
falsai dottrina nelle sue finalità, <> so è 
pericoloso: per c l o c h e restringa lo scopo 
della vita nei termini terreni, e quindi 
'mette nello coscienze popolari i germi 
della rivolta, non manca di giuste cause. 

Togliete queste cause, e avrete ta­
gliata la strada ai socialismo, il quale, 
più Che un vero e proprio fenomeno po­
litico, è un fenomeno psicologico. Noi 
io Italia possiamo e dobbiamo far molto 
io questo senso. 

l 
La storia dei cordone Herz. 

Scrivono da Roma: 
< Per quanto gli oppositori cerchino di -

far buon viso a cattivo giuoco e si il-
ludauo arzigugolan'lQ sul significato di 

'questa o di'ljilo'llij'èlezioue,''S^'un" fatto 
che il risultata generale della lotta, 

' combattutasi cosi ordinatamente dome­
nica scorsa, è pel' Ministero," più clie 
una vittoria, un tiionfo. Le più rosee 

'previsioni facevano sperate in'una mag­
gioranza di 100 deputati governativi, e 

.' questi, a ballottaggi compiuti, ammon-
teraiino forse a 150. 
' Oli oppositori giungevano perfino a 
negare all'un. Crispi la possibilità di 
esiseire egli stesso eletto, e il Presidente 
del Consiglio è invece i'iuscito in nove 
collegi, sei dei quali in quella Sicilia, 
duT ,̂ sempre a detta dei suoi avver­
sari; noti potrà più metter piede, tanto 

' vi è ddmtol'avevano predetto il trionfa 
di De Felice Giuffrida' per tutta Italia, 
e il reo|u80,jdj.jYpto,rà é.iyagepa.stato 
eletto nella s'uà òittS natale, dove conta 
parenti e amici, ispirati da un seuti-
ip'eoio di pietà spiegi^bilissimo, racco­
gliendo negli altri collegi del Regno 1 
si)|i suffragi della coalizione dei malcon-
tejitii, che va dai clericali, agli anarchici, 
passando pei rudiniani e gli zanardel-
liàui. 
, Dopo la sconfitta subita dai moderati 
è dai. radicali,, ve ii'è un'altra che ha 

, un ' significato speciale per la persona 
,ilell'oa,' Crispii . l'insuccesso completa 
dei latifondisti siciliani, che, presentati 
ed .cappeggiati, dal marciiese di Rudiui, 
mentre ,^rai)o certi .d.ella vittoria, non 
uno di loro riusci eletto. Così il prin-

.<f ipftd* .99P^U-«?ddA i»iPa.!^*9,tiliJirin-
, cipe. ̂ ignatèlli ad Aragona cpntral'onj 

Palamenghi-Crispi, il.marchese Maurigj 
^ Licata, il Tasca-Lanza, ex deputata, 
a Cefaiù, il conte Tasca ed altri, altrove. 

Come abbiamo più volte ripetuto, le 
elezioni generali,non si facevano sopra 
un dato progralbma o per risolvere 
gravi problemi pQliti()i, i!ia tfrantfdBsti-
nate a rivelare i sentimenti del paese 
sul sistema di governo deli'on. Crispi, 
phe si eleva al disopra dei partiti. Il 
'Verdetto delle urne non poteva essere 
più esplicito. 

L'Ittilia vuole che il Parlamento non 
aia distratto dai .g(aadi*int9r*6l'nazio-
Dali'i é oiìoperi col Gabinetto a compiere 
la grande opera di ristorazione dell' e-

'é6'«S«iikiè déir8'*ffiSà1>ze'̂ 'à«i;faiiàli, iai-
'ziata dal ca[Jo dèi' Governo, 

Tuttavia, anche conuna enorme mag-
gidranza, no ministero non può consi­
derarsi in Italia completamente sicuro 
come \R altri paesi,, dove ,i partiti sono 
pillftl^iiatfyi.te6t&'fen?e*fefloiti , 

0a noi l'essere eletti ' quali sosteni­
tori, del governai non significa votare 
coerentemente pel gabinetto duranto 
tiitta la legislatura. Tutt'altro! 

Perciò, quantunque, come ho già an'-
nonzUto, 6i,«tondft,fli;(ge^er,e â  rego­
lare,,le j.sedute della Camera con mag­
gior, .se.verità, aumentando i poteri del 
presidédte, il ministero si troverà di 
iroote, fin dai primi giorni, alle stesse 
discussioni che resero necessaria la pro­
roga del Parlamento il 15 dicembre 
dell'ana,o scorsa. 

L'on. Oavailottì ha annunziato, che 
non essendosi,.l',0!i>,-,%isBÌ,;idegnato di 
querelarlo, porterà alla Camera doca-
mea|i provanti che il Presidente del 
Consiglio (sono sue parole), ingannando 
il re, carpi il griiia cordone dell' ordine 
di S. Maurizio e Lazzarp per Cornelio 
Herz, ricevendone in compenso 50,000 
lire. 
. Ad impedire, pertanto, che venga sor­

presa la buona fede dei lettori, sarà 
bene raccontare, per filo e per segno, 
la--aforia- genuina. di .questo benMetto 
cordone, storia che nessuno prima d'ora 
ha narrata per intiero. 

• 
* * 

CMrnslio Herz venne'a Roma nel 1889, 
mandatoci degli uomini componenti il 
ministero francese di allora, e special­
mente dal presidente del consiglio Frey-

,̂ pin^(, e dai . piinistri , Copstans e Rou-
!vie,r,' per trattare u n , accorda coll'Ita-
lifi,' ed egli stesso espresse il desiderio 
dj avere una decorazione italiana. Mal-
igrado che l'Herz si .fosse presentato con 
così autorévoli credenziali, l'oQ. Crispi, 
prima di pi'endere alcuna determina­
zione, scrisse in proposito al generale 
Menabrea, nostro ambasciatore a Pa-
r ig i .Quest i rispose oh'e Cornelio Herz 
era un uomo occupàute una delle prin-
cipalisstme posizioni ip.Francia, legato 
Coi personaggi più influenti, godente di 
slima illimitata perchè decorato dalla 

•JÙPgi.<!^i!4'o.ttorft^illi.p»!npo, .di, battaglia, 
e pel quale egli jStessp, i l .gp?raJe;Me-
nabre», provav,a,jt^nta Qducia da aver-

.gli affidato uno dei propri figli onde av­
viarlo.negli affari bancari. . 

, Naturalmente, la risposta; 4ell'amba-
r?,p|atore concludeva coll'appoggiare. cal-
t4amente la proposta di conferire., una 
,decorazione all'inviato del ,ministero 
..Ereyoinet, aggiungendo che avrebbe prò-
idpttp buona impressione in Francia. 

Dopo di ciò, l'on. Crispi fece prepa-
['*àrè it'dtìoreto, m&própiiiot*cfu«rfrat-

tempo, essendo oomlnoiatil gli 'sètodali 
del Panama, il.- decreto fu trattenuto. 
Intanto 'sopraggiungeva al 31 gennaio 
1891 la caduta del ministero. 

Poco appresso, il Panama' acqui­
stava-maggiori proporzioni, e, risultata 
evidente la- complicità dell'Herz, l'on. 
Crispi, sebbene non fosse più al potere, 
ottenne dal nlagistero dell'ordine Mau-
riziano l'annullameoto di-quel decreto, 
con una- data "anteriore a quella della 
caduta del suo ministero. 

Crispi, dà circa trent'anni era in re­
lazione d'a£f.ir.Ì5Boa'.6ia8omo.RelBaoh, ed 
era l'avvocato, in Italia, della Banca 
Reinaoh e Compagni di Parigi. Fin dal 
1865 aveva patrocinato in Roma delle 
cause pel Reinach in relazione a certi 
terreni da questo ac(]fuistati; aveva dato 
pareri legali ed era stato arbitro, prima 
anche della sua andata al potere nel 
1889, in varie -questioni sorte fra il 
Reinaoh ed altri banchieri italiani, sem­
pre incordine ad affari bancari ed edi­
lizi. 

Niente, quindi, di più naturale che 
l'on, Crispi, tornato nel 1891 privato 
cittadino, ai primi di febbraio abbia re­
golato col banchiere Reinac alcuni conti 
rimasti in sospeso per onorarli e com-

potenzo, 0 ohe alla fine 'li marzo, dopo 
cioè due mesi da'che ora caduto dal 
potere e quando il decreto per la de­
corazione all'Herz era già stato annul­
lato, ricevesse le 50,000 lire di cui si 
è tanto parlato. 

Questa, come ho detto, è storia e non 
son chiacchere », 

Linguaglossa e Cavallotti 
Telegrafano da Napoli, 31 , s era : 
« Ricorderete che giarni fa qualche 

giornale di Milano narrava di una scena 
avvenuta a quella stazione, li principe 
di Linguaglossa, viaggiando con sua 
moglie, la figliuola di Crispi, ebbe que­
stiono con un impiegata dei treno che 
non aveva trovato i suoi biglietti in 
regola, biglietti di servizio, dati dal Mi-

jnlstero. al, principe e ai suo . seguito- Il 
principe avrebbe — dicevano quei gior­
nali — pagato i biglietti, soggiungendo : 
E faccia dire a Oatìatlolli che pago 
coi miei.dinan. 

L'onor. Cavallotti, letta la narrazione, 
scrisse sul Secolo una vivacissima let­
tera al principe. 

Eccovi ora la risposta del principe a 
Cavallotti; 

Signor Cavallotti! 
Le hanno riferitO'|n. parte o con molto 

aftenilaziofai le 'dichiarazioni che sono 
stato lieto di faro a suo riguardo e pub­
blicamente, ed Glia, anziché chieder­
mene ragione, come si usa fra noi gen­
tiluomini, tenta di trascinarmi in una 
polemica sui giornali, come forse in 
questioni cavalleresche si usa fra i pari 
suoi. 

Di ciò che penso e che ho detto, sono 
sempre qui pronto a rispondere, ma 
sul solo terreno che conviene a m e . Ciù 
nei trivii o sii pei bordelli non vado. 

Se adunque ne ha voglia, faccia e 
faccia presto. Ma altro no, perchè non 
sono disposto a seguirla. 

Prenda consìglio, dal suo amloo por­
tinaio e ciabattino, ed io sono qui a 
sua disposizione. 

Napoli (Hioue Acnodeo), 31 maggio. 
Principe di Linguaglossa. 
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SN FRIULI 

StraseieM. 
• Una'soleanedimostrazione venne fatta 

l'altra sera dagli eiettori di Canova, suo 
paese nativo, al ideputat» Emidio Ghia-
radia, che nelle elezioni di domenica riu­
scì con ;spiendida votazione. 

I dimostranti con musica e bandiere 
tra oui'iqufilia della Società Operaia di 
Caneva, si portarono davanti alla di lui 
abitazione, acclamandolo vivamente, men­
tre la banda di Polcenigo suonava inni 
patriottici. 

L'on. Chiaradia, dimostrando la sua 
commozione per la nuova prova di stima 
e d'a^etto datagli dai suoi . elettori e 
compaesani, li ringraziò tutti della bella 

dimostrazione con sentite parole, alle 
quali risposero gli evviva più fragorosi 
dei presenti. , 

COLLEGIO HI GBHOHA. 
Domani gli elettori di Qemona-Tar-

cento sono chiamati ad onorare sé stessi 
onorando (Hovaanl lÙirinsUl. Non' cre­
diamo possibile che un Collegio il quale 
è stato cosi degnamente rappresentato 
nel Parlamento dallo scienziato illustre, 
dal patriota e cittadino integro, ai 
lasci vincere la mano dai sostenitori di 
una candidatura che non avrebbe do-''̂  
vBto sorgere per essei'e oontéapposta a 
un 

In noi non parla lo spirito di parte, 
polche anzi al colore politico del Friuli 
più si accosta il Carnalutti j ma pan--
siatiió o fò ì l T C S n e i n "non'vada glMicato 
colla sola guida del Criterio p'dlitico: 
egli è aoprafulto il friulano noto'è cele­
brato nel mondo ove si affina ( ' intel­
letto j egli 6 l'uomo politico ohe segne 
un solo nobilissimo programma : il bene 
e la grandezza d^lla Patria. 

Appunto per ciò che in n ^ non parla 
lo spirita di parte, speriamo' che que­
sto nastro Ultimo 'appello al senno, alla 
giustizia, e, diciamolo pure, al senti­
mento di orgoglio e di gratitudine, degli 
elettori di Oemona-TaroantoJ *noB tT-
mànga inascoltata. 

— Scrivono a\V Adriatico ; 
0 Qiova&ni UarinelU. repatata uomo 

insigne in Italia e all'estero, non può 
e non deve essere posposto ad un Car-
nelutti qualunque, che fi^ui neppure 
si sapeva esistesse. A. prdposita, il Se­
colo, nel riportare i risultati de l Col­
legio di Gemona, dopo aver scritto 11 
nome del Carnelutti apre una parentesi, 
e domanda : « Chi è costui ? » E! dire 
che il grand'uomo abita a Milaapl 

Non perdiamo tempo, si tratta 'sem­
plicemente di fare un atto di giustizia 
e di riparazione, e il nome di à io7asni 
Uarinei l i deve uscire vittorioso. I me­
nt i di quest'uomo sono troppo noti.» 

Cotihwtfao DI PALHAWOV*. 
Da Palmanova ci scrivano, 3 1 : 
« Eccoci dunque alla vigilia della vo­

tazione che metterà fine a questa lotta 
elettorale. Ma che dico lotta :,questa che 
si combatte è una baruffa oionotla 
meschina e grottesca, di cui la bizze 
pei:spuati e di campanile, e la assoluta 
ineducazione politica hanno fatto le spese. 

Tutte le sezioni più importanti lotta­
rono prò domo sua, con lo scopò unico ' 
a solo di far trionfare il candidato da 
ciascuna proposto. -.i j "• 

Ma la sezione cbe.djmostrò un acca­
nimento veramente intransigente fu 
quella di San piorgip Nogaro. In que­
sta sezione, quando un accordo serio 
pareva delinearsi sopra un nome sim­
patico e ìntegro qui di Palmanova,' si 
stacca completamento dagli amici ; senza 
nessun affiatamento ; senza usare la do­
verosa cortesia di avvertire 1 correli­
gionari politici di ieri; senza pensare 
alle conseguenze avvenire di una scis­
sura capricciosa ed inevitabile; e' in­
vita un candidata purchessia, uno sco­
nosciuto del giorno avanti, un reletto 
dai suoi concittadini, a presentarsi can­
didato, a fare un discorso, imponendogli 
però — con procedura nuova in mate­
ria di elezioni — un programma ohe 
la mettesse alla discrezione degli elettori 
che si faranno promotori della di lui 
elezione. 

Ebbene, credete voi ohe l'invitato, 
ribellandosi a quella specie di aut-aut, 
che, se eletto, menomava la sua auto­
rità di uomo polifico, riducehdoio ad 
essere niente più niente meno che un 
incaricato d'affari dei propri elettori — 
credete voi, ripeto, ohe questo candi­
dato della disperazione degli elettori di 
San Giorgio, declini la offerta candida­
tura, affermando la sua indipendenza, o 
almeno riservandosi di spiegare prima 
agli elettori il suo programma politico ? 

Ma chel neanche per idea! Il signor 
Nodari corre al tei egrafo, e — con un 
entusiasmo ed una fretta ohe diinostrano 
la sua premura di.aocet^rft.ljSj*i|ndi-
datura qualunque fossero, le cppdizioui 
impostegli — risponde subito che è 
lieto di accettare tutto ciò oh^ gli si 
chiede, e preannunzia il, sup arrivp p r̂ 
spiegare agli elettori quale sarà, se e-

letto, la sua condotta in Parl^énto. 
E il telegraitima di risposte al ùi^dsoo 
di San Qiorglobatale.nn&formadi servile 
adulazione, da arrivare a cbiam^re il 
sindaco stesso, capo illustre di quel 

N'i, signor Nodari, '{K îOjefttte a mo 
di dirvelo fraDoamenta,. non S Doti-ohe 
si vieiie a persuadere, gli elettori isssere 
voi un vero friulano, consertatovi, tale 
anche dopo tanti anni di assenza dal 
vostro paese 

Un vero friulano, vedete, è' troppo 
fiero della propria indipèodenzÉ,' p(fr ac­
cettare — anche nel. caso fpsae 4<iello 
che gli piace — ud p^dgi'àìnma ijli con­
dotta politica impbstogli dàt'suoi elet­
tori. Un vero friulano, jieWuadétiyene 
signor Nodap, non si tnddee a'aUàtare 
nessuno, spabiaìmentà qiikndo'''qapllA a-

.̂ dulaziono può avere lo 'scopo d( gpia-
'gere l'adalato ad essere utile all'adu­
latore. 

Il signor Nodari, dunque," "ariî a a 
San Giorgio,' vi ò accol(P 'cònvéro tra­
sporto, anzi dirò con edtnàlasmo,' t^nto 
che lo Si conduce dalla' casa del tiddaoo 
alla sala dove farà il discórso p^g^kiàma, 
accompagnato dalle autorità e con ia 
coda la Banda municipale. 

E sta bene : qufegli abitanti lo lianao 
invitato, e al loro ospita fanno l'icpo-
gUenza che fa sempre ;agli ospiti la 
gente civile ed educata. Parò', dalla cor­
tesia doverosa e gentile all'antiiiiaamo 
assoluta e superlativo, ci corre un' boi 

.tratto; e gli abitanti di San Gloi-gló'do-
'vevano almeno attendere di sentire dàlia 
bocca del loro candidato, oflilK''"Wa.ao 
le sue idee e in qttal mòdo, idtb'ndeva 
rappresentarli alla Camera'dei deputati, 
$e avesse avuto la sorte di esservi ma u-
dato. . , . , , - • • ,f -

Questo era il vero' UMaàtiiiè'ftiT-
venza di serietà e p\robabilità di'riuscita 
alla candidatura proposta atl'ilUimo^mo-
mento. In quasiò'modq aVrebberp tra-
seiìiato con loro gli elettori s'eri ed 
onesti del Collegio, e il loro "sarebbe 
stato trionfo "meritato e rèalél 'pé'i|ihè 
tutti li avrebbero non spio sèguUii.lma 
ringraziati di avere,trovato il niijidó di 
portare la con.cardia'''nel Calfagìò,', con­
cordia che minacciava di esgei'e distratta 
per sempre. _ ,. .. ,. 

Non mi fermo, io, att''ùiilìtfìiche^eaua 
fatta agli elettori di San Giorgio, di vo­
lere ciao nn Sèputato da loro plfoposto 
perchè sia disposto ad appoggiarli negli 
interessi del loro paese, Nu'ii mi {"el̂ mo 
pê -chò non la credo Veca, è perchS'poi 
sarebbe sciocca ' pretesa voler tale ap­
poggio dal deplitato del Collègio. 

PIÙ tosto dirò che quelli di San^idlrgio 
ci tengono per eccessivo amor pròprio alla 
riescita del civ. Nodari, pe'rcnà'Csso & 
il candidato da loro propósto. ,Gì ten­
gono perchè a essi Mèmbra sia impegàata 
la fama di autoreyolp che ebbe i^tàfre 
là loro sezione èiottbrale; ci' tengono 
perchè secondo loro — e sono' coavinlo 
che ne sono proprio persuasi iù'.biibna 
fede — il candidato è degno dì rappre­
sentare il Collègio in tutto a per tiitto. 

E va bene: lasciamo puro gIi,plettori 
di San Giorgio in santa pace, 'à '̂cì;|lkr8Ì 
nella dolce illuslono di aver ' trovato 
l'araba fenice che (Tev'ó salyàra'il Col­
legio dalla perdizione durante la' fu­
tura legislatura. 

Ma noi, ma il resto del Coltegiq,"ma 
tutti gli altri elettóri, devono' segnirii 
su quella via? 

No, assolutamente,^ noi ,. 
Noi dobbiamo essei'è^'if|iàMó£'Àti'P%b-

biauio ben Vdgliare prima imeriti'-rsali 
che hanno i candidati per èssere Vl^ni 
di sedera fra i rappresentanti dèlia Na­
zione; dobbiamo pensare che quqsta 
persona deve avere un mandato bea 
aito e che dove esaera circondata da 
un'aureola di valore individuale tills 
da darle ' autorità sufficiente Sta; gli' altri 
deputati al Parlamento Nazionale. -

E chi può essere quali'elatere co-
scienzioso, che, pensando nel votare ̂ sol­
tanto al bene del proprio paese, i non 
getti domenica' nell'urna il nomò del 
generale TeiàSOna? » 

—f Un eiettpre di MprtegUaoa,ci^prl.ve 
una lettera in, cui fa palese iun suo.pen­
siero che ci sembradeguo dì,essef«(.r#so 
noto agli eiettori del Collegio di Pal­
manova-Latisana. 

Ecco pertanto la Ietterai 
e L'avvocato Calati, d'accordo ..poi 

partito Nodariano, percorre il,. nqstro 
Collegio, sostenendo a spada tratta, la 
caqdjjlatura del Nodari, coptro^ quella 
dpi generale Tafa^ona- K -r .questa à 
proprio di nuovo cònio — fra' gli' ar« 
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gomeoti che porta in faToro del No-
dari, vi 5 pur quello che quest'ultimo 
B friulano, meo ire il generalo Tsrasona 
è siciliano. 

Ma, crede forse l'avv. Galati che gli 
elettori ilei nostro Collegio siano tanti 
imbecilli, da non sapere che lui mede­
simo — che con tanta foga si preaen-
tara candidato e !;osteneva a spada 
tratta la propria candidatura — è si­
ciliano, e un pochino anohe diverso da 
quello che noi consideriamo per molte 
e buone ragione come nostro compro­
vinciale? 

Vedete un po', o elettori miei, con 
qoal modo si viene a persuadervi fi­
dando che voi lascierete passare ogni 
corbelleria..,. 

Oli elotteri dei Qalati possono volare 
dunque tranquillamente per il gene­
rale Swasonì perchè non ebbero neanche 
prima la sciocca ubbia di non accet­
tarne la candidatura semplicemente 
porchi non è nato in Friuli.» 

— Ci scrivono da Latlsana: 
e C 6 qualche elettore che si trova 

imbrogliato come un pulcino nella stoppa, 
iiuando si tratta di spiegarsi la ragione 
dell'odierno favore pel geueialeTetasOìia. 

Se quell'elettore dovesse filosofare 
sulla storia dei popoli, in verità noi cre­
diamo che una congestione cerebrale 
lo colpirebbe nell'introduzione. 

S per lui un enigma impenetrabile 
che molti sostenitori attuali del Teiagona 
Siena stati nel passato i suoi avversari; 
quando cioà combattevano per Solim-
bergo, per quest'uomo, per quest'amico, 

Eer questo fratello, nato a due passi da 
atiaana e stretto dai vincoli più cari 

a molti conterranei. 
Non capisce egli, che le ragioni del­

l'antico e del nuovo atteggiamento sono 
tanto intime, e quasi diromrao Timi 
gliari, che bisogna ricercarle fra i sen­
timenti dell'animo e non tra i freddi 
criteri elettcrali? 

Non si comprende ancora, che, scom­
parsa dalla battaglia il Solimbergo, la 
migliore, la più rispettabile figura che 
restasse sul campo era il generale Te-
ragoaai' 

Quali degli altri concorrenti alla no-
nostra deputazione poteva oscurare la 
altezza del grado e l'altezza d'ingegno 
0 di patriottismo che rifulgino in Baf-
fa«le TeTasoaa! 

If'argomento più poderoso che milita, 
in rnancanzà di nieglio, contro l'illustre 
generale, è la friulaniià del Nodari. 

Dio buono! se ciò bastasse, quanti 
friulani del più puro sangue potrebbero 
aspirare alta gloria di Montecitorio I Ohe 
folla di candidati, se quel solo titolo 
venisse eretto a bandiera ! 

Ma ohe cencio di bandiera, senza 
splendore, senza un riflesso di alte he--
oemerenze !.... 

E: il TeraSOSa è forse straniero al 
nostro Friuli? 

Lui che da trent'anni lo percorre e 
lo studia, lo ama e lo presceglie a pa­
tria d'adozione, ò lui forse un'intruso, 
un cerretano sbalzatoci dalla Sicilia, uno 
speculatore di volgari popolarità? 0 non 
è lui forse un forte figlio già adottato 
da questo cielo e da questa terra, dove 
maturò il suo virile pensiero, dove si 
nutrì il suo alto patriottismo, dove fi­
nalmente rinacque l'uomo, qui conqui­
stando una seconda uàtìvit&, quella del 
cittadino devoto alla patria? 

Questa è la friulaniià dol Tgrasona, 
ben più elevata, bau più importauto e 
più civile di quella semplice locale ! 

Basta forse che la balia ci abbia 
cullati su questo suolo, per arrogarsi 
la grande prerogativa d'essere illustri 
friulani 1 

Ben altro ci vuole, perocché non è 
io un ufficio di Stato Civile che si con­
serva il titolo di una cittadinanza mo­
rale, ma è nella cuscienz'a d'un popolo 
che questo titolo trova la sua sede. 

E tutti i veri'fnulani dotati di buon 
senso 8 caldi d'amore pel loro paese, 
proclamano loro concittadino il generale 
Baffaele Xerasona ! » 

Scrivono da Latlsana, 3 i , alla Gax-
iella di Venezia : 

« Ho letto noli' Adriatico la corri­
spondenza che 3! fa figurare spedita a 
quel giornale da Udine, per sostenere 
la candidatura dei cav. Nodari in con­
fronto del generale Terasona. 

. Lo scopo insidioso rivela chiaramente 
che r autore di quella corrispondenza 
si trova nella stessa redazione dell'^4-
driaiico. 

I nostri amici non combattono il cav. 
Nodari perchè esso è persona rispetta­
bile e professa la stessa fedo politica 
dal generale Terasona! Quest' ultimo 
viene preterito perchè il cav. Nodari 
essendo al Sciale superiore di finanza è 
senza dubbio ineleggibile. AU'avv. Fe-
der, così sonòramente trombato, piace­
rebbe, invece un'elezione nulla, perchè 
dopo non si sa mai e si spera sem­
pre. 

E sì che la lezione avrebbe dovuto 
bastargli. » 

— Scrivono da Udine alla Tn'àuna: 
«A Palmanova-Latisana è stato prò* 

IL FRIULI 

clamato il ballottaggio tra il generale 
Saffaele Teru.iona, ministeriale, che ebbe 
802 yuli, ed il cav. Sante Nodari, ohe 
né ottenne 355, a .certamente domenica 
iì Terasona rinseit'i vincitore. 

Infatti, non può eksere che così, se ai 
peasa' che.it oav. Salite Nodari, ispettore 
aogmule, iiiìékggibtte, per la carica che 
occupa. Questo' candidato, chiamato da 
un gruppo di elettori di San Giorgio al­
l'ultimo momento, vi corse ancora caldo 
del ritiro della sua candidatura a Udine, 
dove espose nn programma assai parco, 
anzi troppo parco e sibillino; dove, por 
tagliar corto e lutarsi da ogni impiocio, 
si restrinse all'ombra ospitale dell'albero 
della democrazia; e riuscì ad entrare in, 
ballottaggio, avendo concorso in non pic­
cala parte al suo successo inattesa i dis-
sidii eorti in quel Collegio 

Perchè il Collegio di Palmanova-
Latisana è il Collegio dei dissidi!. Colà, 
specie nelle questióni elettorari, ciò ohe 
decide un capoluogo l'altro non vuole. 

Che i vari Comuni di un Collegio non 
vadano sempre d'accordo nella scelta del 
candidato, non è cosa rara; ma ohe dei 
paesi arrivino, par rivalità, aH'anarohia, 
è troppo addirittura U 

— 11 generale Terasona ha pubbli­
cato una lettera indirizzata agli elettori 
di Palmanova-Latisana, ma non la pos­
siamo riprodurre perchè non ce ne venne 
comunicata copia. 

Danno al Sàpol i Bori il profumo, 
Od è il Sàpol ohe ad ossi lo dà? 
Resta incerta e perplessa la rosa, 
Dimandando a sua volta; — Chissà ? 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

S a n d a n l e l e , 31 maggio. 
Acquedotto — Illuminazione. 
Protetta dal bel tempo, l'impresa del 

nostro acquedptto fa procedere i lavori 
snlléoitamente, sì da lasciar sperare ohe 
la consegna del lavoro compiuto Terrà 
fatta prima del tompo accordatole dal 
contratto. %( 

È a sperare che i lavori nulla lascie-
ranho a ridire, che ce n'andrebbe di mozzo, 
oltre ohe l'interesse del paese, anche la 
reputazione dell'impresa, e più ohe tutto 
la responsabilità delia Giunta municipale 
che ha l'incarico di provvedere alla sor­
veglianza del lavoro. 

. » • . 
Fortunatamente la luna provvede di 

quando in quando a risobiarare il paese, 
cosa alquanto trascurata dall'attuale im­
precar dqll' illuminazione, che, dapprima 
tanto promettente, ora ci fa persuasi che 
si stava meglio quando si stava peggio. 

Su questo argomento ritornerò ap­
pena mi sarà dato motivo e tarò tutte 
le osservazioni necessarie. Tutti parlano, 
ma hanno timore di far rapporto a ohi 
di spettanza. 

Eaccomando quindi all'oo. Giunta di 
ordinare tratto tratto alla guardia che 
faccia un' ispezione, ma per tutto il paese. 

Scriba. 

T a r c e u t o , 31 maggio. 
Funerali. 

Solenni riuscirono qui ieri i funebri 
del povero Gerolaino Zai. Innumerevoli 
torci, varie corone, e più che altro la 
presenza, di cari amici e conoscenti, ren­
devano naesto e commovente il corteo. 

Al camposanto, prima che la bara 
fosse calata nel monumento, disse bel­
lissime e toccanti parole il oav. dott. 
Alfonso Morgante. 

Ed .anzi non crediamo di fare un torto 
alla nobile modestia del chiarissimo dot­
tore, col riportarle in tutta la loro al­
tezza di sentimento: 

« Ahi ! come fu breve là tua carriera 
terrena! A 43 anni, nel maggior vigore 
della virilità, quando, colla forte intel­
ligenza, col tenace volere e colla più 
instancabile operosità, aggiogata la for­
tuna al tuo carro, t'inoltravi fiducioso 
e sicuro pel campo commerciale racco­
gliendo larga messe di onesti guadagni 
e di estimazione, si spalancò dinanzi i-
nesorabile la tomba. Cotanto fragile è 
lo stame della vita! 

Pronto d'ingegno, di fantasia vivace, 
di cuor generoso, probo negli affari, a-
mico sincero e leale, figlio e fratello a-
moroso, lasciasti larga eredità di aifetti, 
e questo ti sia balsamo consolatore nella 
seconda vita. 

Tu hai vuotato ormai il calice amaro 
del dolore ; noi no ; noi piangiamo aoon -
solati la tua precoce dipartita. 

Sia pace all'anima tua! » C. 

S u i c i d i o » 11 28 maggio scorso a 
Rive D'Arcano la contadina Nicoietti 
Anna affètta da malattia incurabile to-
glievasi la vita appìcandosi nella propria 
camera da letto, 

B s c o m p n r M O da alcuni giorni 
il Capostazione di Magnano-A rtegna, a 
finora dai parenti a dall'autorità di P . 
S. venne ricercato Invano. 

CI mancano notizie più particolareg­
giate, ohe aspettiamo dal nostro egregio 
corrispondente di Artegna. 

L'Infonz ia a b b a n d o n a t a . A 
Venzone il giorno l i maggio u. s. il 
bambino Piva Giacomo d'anni 3 delu­
dendo la vigilanza dei presenti, cadde 
in una caldaia di siero bollente ripoi*-
tando ustioni in seguito alle quali mori. 

B l n g r a x t a m e n t o . La famiglia 
Zai, vivamente commossa, ringrazia dal­
l'anima tutti quei pietosi e gentili, i 
quali vollero ondrare la salma diletta 
del suo estinto. 

Non dimentica particolarmente 1 me­
dici curanti dott. Giovanni Liani e Se­
bastiano co. di Montegnaooo, ohe non 
tralasciarono nulla per istrappare alla 
morte il suo Gerolamo;'i\ dott. An­
tonio Giavitto per l'atto generoso con 
cui volle accoglierò l'amata salma nel 
monumento di sua famiglia; il dott. Al­
fonso Morgante per le vivo parole con 
cai ne salutò la dolorosa dipartita ; ed il 
signor Luigi Armellini fu Giacomo per 
le ultime prove di vera amicizia all ' a-
mato estinto. 

Chiede venia per involontarie man­
canze commesse. 

Orarlo Ferroviario 
(7<di avviso qurts In nagina) 

UDINE 
(La Città e_U Comune) 

IL GAY, UFF. ELIO M0RPDR80 
Come già annuuoiammo, ieri alle ore 

14 il cav. uff. Elio Morpurgo faceva la 
consegna dell' ufficio di Sindaco nelle 
mani dell'assessore anziano co. cav. An­
tonio di 'Trento. 

11 cav. Morpurgo fu il primo sindaco 
elettivo della nostra città ; venne eletto 
dalla rappresentanza comunale nel 16 
novembre 1889, e durò in carica senza 
interruzioni fino a ieri, cioè per anni 
cinque e mezzo. Fu uno dei sindacati 
più lunghi, ma anche dei più burra­
scosi, poiché vi si ebbero varie crisi, le 
quali però sempre portarono alla ri­
conferma del Sindaco con votazioni 
quasi unanimi. 

La prima carica della rappresentanza 
cittadina, se in passato potava essere 
soltanto un onore, ora dopo le molteplici 
nuove attribuzioni affidate ai Comuni, 
dopo l'allargamento del suffragio, è di­
ventata un onere non indifferente, ad 
il cav. Morpurgo, sempre diligente, anzi 
zelante, seppe costantemente adempiere 
alle sue funziooi con plauso di tutti, 

E la cittadinanza — riconoscente 
a ohi le presta c n amore l'opera propria 
disinteressata — mentre è dolente di 
vedersi privata dell'opera utile ed as­
sidua di questo ottimo e benemerito 
cittadino, deve compiacersi ohe ciò sia 
avvenuto perchè egli assurge a cariche 
maggiori. 

Da parte nostra mandiamo al cav. 
Morpul'go iin saluto dal cuore, ed un 
augurio di brillante successo anche nella 
vita parlamentare.: 

La festa dello Statilo. 
Domani, ricorrendo la festa nazionale 

dello Statuto, alle ore 9 avrà luogo in 
Giardino la rivista militare. 

Al|e ore 12,'oella sala dell'Ajace, se­
guirà l'estrazione a sorte delle grazie a 
fanciulle maritando. 

La Giunta deliberò di elargire le se­
guenti somme: 
Ai Giardini d'infanzia L. 1000 
Al Comitato protet. deli'lofan. » 500 
All'orfanotrofio Tomadini » 400 
Alla Società dei Reduci » 300 
All'Asilointant. dell'Immacolata » 300 
Alla Oingregazione di Carità i> 300 
Alla Casa delle Derelitte » 200 

L. 3000 
Alle ore 8, sotto la Loggia munici­

pale, la Banda del 26 fanteria eseguirà 
il seguente programma : 
1. Marcia «Altoraira» Ricci 
2. Maznrka « A chiar di 

luna » Tarditi 
B. Coro e gran finale nell'O­

pera «Jone» Petrella 
4. SinfoniacaratteriaticaaSo-

gnando nella foresta o Gerboni 
5. Serenata spagnuola Fumagalli 
6. Gran fantasia sul « Boc­

caccio > Suppè 

Lo s p e t t a c o l o s u l Campo de l 
g i i i o c h t . Domani sul Oampodei giuochi 
avrà luogo lo spettacolo cbe; doveva 
darsi domenica scorsa. Riuscirà vera-
aiente beon «tantei l'«more e l'asaiduità 
òhe i nostri'ginnasti mettono per pre­
pararsi, e dokaniv assisteremo a delle 
gara che intai'éreeraaùo: oertameatè per 
la valentia dèi cbtnpetitori. 

Ci si dice ohe verranno eseguite delle 
nuove piramidi veramente meravigliose, 
a siamo persuasi che la parola non è 
esagerata, giacché ebblmò altre volte 
delle prove tali della bravura dei nostri 
forti ginnasti, che ' non lasciano luogo 
al dubbio. 

A domani dunque «ni Campo dei 
giuochi alle ore 17. 

Crediamo opportuno riportare qui 
sotto i premi ed il luogo d'ingresso: 
Ai primi posti, dalla strada ili circon­
vallazione , . L. 1.— 
Secondi posti id. id » 0.50 
Terzi posti, dal maneggio Pepe » 0.10 

']riro a e e g u o . Domenica 'Z giugno 
dalla ore 6 alle 9 lezioni 3, 4, 7,8, 9, 10. 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
Domani alle ore 11 nei locali della, So­
cietà, avrà luogo l'assemblea generale 
ordinaria dal soci per trattare sull'or­
dine del giorno già da noi pubblicato. 

SocietàclcItat lca-ccPrl i i l l » . 
il giorno 3 genniio avrà luogo una 
gita sociale coll'intinerario Udine-Oivi-
dale. 

La partenza dalla sede sociale avverrà 
alle ore 14. 

P e r I s o r d o m u t i . Presso il R. 
Istituto dei sordomuti In Milano è a-
perla il concorso por posti a pagamento, 
gratuiti e semigratuiti, per sordomuti 
di condizione civile, nonché a posti gra­
tuiti per sordomuti poveri. 

Le istanze per questi ultimi dovranno 
assire inoltrate prima del 16 luglio p. v. 

C i v i c o S p e d a l e . Ieri la cessante 
Amministrazione ha fatta la regolare 
consegna al nuovo Consiglio, il quale in 
seguito alle avvenute nomine è rimasto 
così costituito: cav. Sante Giacomelli, 
presidente ; rag. Luigi Bardusoo, vice -
presidente; cav. uff. dott. Fabio Celotti, 
direttore consigliere ; rag. Federico Luigi 
Saodri e di Vanno conte dottor Giov. 
Hatt., consiglieri. 

V e n e z i a - A d e l s b e r g - T r i e s t e . 
Lunedi 3 giugno corrente partirà da 
Venezia alle ore 6 un treno speciale il 
quale avrà par meta la visita alla grotta 
di Adelsberg. 11 treno speciale arriverà 
alla nostra Stazione lunedì p. v. alle 
ore 9 a ripartirà per Adelsberg alla P.7. 

,11 prezzo dei biglietti è fissato coma 
segue: 

1. classe li. classe HI. classa 
Casarsa L. 26.45 L. 19.80 L. 13.00 
Pordenone » 29.00 » 21.60 » 14,10 
Saeile » 31.15 » 23.10 » 15.00 
Udine » 20.55 » 15.70 » 10.45 

La quota di lira 17.30 per la prima 
classe, di lire 13.40 e di lire 9 por la 
terza, spettante alle ferrovia estere deve 
essere pagata in valuta d'oro o di scudi 
0 col relativo aggio. 

11 detto treno arriverà a Trieste lu­
nedi alle 22.20 e ripartirà per Venezia, 
martedì 4 giugno, alle óre 17.50. 

C u c i n a e c o n o m i c a p o p o l a r e 
d i U d i n e . Risultatodello smercio ot­
tenuto nel mese di maggio scorso; 
Minestre N. 8,877 
Ossa di maiale » 157 
Ossa di prosciutto » 79 
Pane » 4,649 
Vino, quinti » 407 
Verdura » 428 

Totale razioni N. 14,597 

S t a g i o n a t u r a e d a s s a g g i o 
d e l l e s e t e . Sete entrate nel mese di 
maggio 1895 alla stagionatura: 

Greggia colli n. 88 k. 9010 
Trame » » 2 » 165 
Organzini » 1 75 

Totale colli n. 
all'assaggio; 

Greggia 
Lavorate 

91 k. 9250 

N. 225 • 
9 3 

Totale N. 228. 

T r e n o s p e c i a l e . In accasiono 
delle fasto di beneficenza che avranno 
luogo a Cividale nel giorno di dome­
nica 2 giugno p. v., la Società Veneta 
ha disposto che nella notte dal 2 al 3 
detto sia effettuato un treno speciale 
di ritorno Cividale-Udine regolato dal 
seguente orario : 

Cividale p. 23.55 
Moimacco a. 0. 2 
Remanzacoo » 0.11 
Udine i> 0.26 

Prezzo dei biglietti festivi di andata-
ritorno da Udine a Civllale: l.a Classe 
L. 1.95; 2.a Classe L. J .45 ; 3.a Classa 
L. 0.95. 

S a g r a d i C e r e s e t t o . Domenica 
2 giugno 18951 ioorrando l'annuale sagra 
nel cortile dell'osteria Miani si terrà una 
grande festa da ballo con orchestra udi­
nese diretta dal maestro Giugéppe Ore-
goris.' 

Nel pomerìggio, sulla pubblica piazza, 
grande Gucoagua, 

Alla sera illuminazione a fukìchi di 
bengala, e fuocb! d'artificio. 

I locali tutti sarapno provvisti di ec­
cellenti bibite e dìbtirie a prezzi modi-* 
ciasiml. 
Orario speciale delia tramoia a vapore. 
. '_• , . " i : ANDATA'! •' [i' ' 
Udine n«...»ii.. Slatti- • ? , . , „ . S M 

IB.lB 18.48 16.63 16.11 16.43 
18.10 16.89 16.45 - — 
1826 1863 l e . - 19.20 10.62 
23.80 O.a 0.8 0.86 ~ 

RirOENO 

D S . ^'m^ Xo "̂"«» %• 
13.50 14.20 14.88 14.43 16.15 
— — 16.60 lfl.68 17.25 -

18.10 18.ÌU 19.— 19.04 19.35 
— 030 0.49 0.64 l.aB 

Prezzi dei biglietli di seconda classe: 
UdineP.O.-Ceresettoo vicevers-icent.40 -
Martignacco-Ceresetto » > 10 
Fagagna-Oeresetto » » .30 
San Daniele-Oeresetto » » 80 

T r a m v i a a v a p o r e Udine S . 
D a n i e l e . Per la sera di lunedì 3 giu­
gno saranno stivati due treni speciali 
regolati dal seguente orario : 

Partenza da Udina P. G. ore 20j ar­
rivo S. Daniela ora 21.25. 

Partenza da S. Daniele ora 20.25; 
arrivo Udine ora 21.50. 

La Direzione. 

U n a g l u s t a d o m a n d a . Se dotti, 
ricchi, nobili, potanti, e vari sovrani 
dei più importanti d'Guropa hanno u^ 
sato ad usano la Pariglina del Dott. 
Giovanni Mazzohui di Roma, se uomini < 
seri e pratici professionisti, compresi i 
medio! e chirurghi hanno rilasciato e 
rilasciano un continuo diluvia di certi­
ficati e di ringraziamenti; sa il resto 
del popolo, compra da anni la Pariglina 
su vasta scala ed in tutta l'Italia a fuori, 
non san questa la più luminosa prove . 
della sua efficacia! Centinaia di persone 
si esprimono, coi loro certifloati, così: 
« Dopo avere esaurite tulle le cure 
possibili presorille da illustri medici; 
guariti solamente, da Dio mercè, da 
intensissimi dolori gottosi, nevralgici, 
reumatici: molli allri aver guarito 
da catarri intestinali, di stomaco, po­
dagra, da amenia, eoo. con l'uso del 
Sciroppo di Pariglina del Dott. Giovanni 
Mazzolini di Roma, -^ E per le sue 
eminenti virtù è l'unico depurativo pre­
miato sedici volte e colla medaglia d'Oro 
al merito di l.a classe dal sommo Pon­
tefice PIO IX in s>guito di parerà di 
una commissione composta degli Illustri 
Clinici Viale-Prelà, Baccelli, Galossi, 
Mazzolini, nonché dal Congresso igie­
nico composto dai più esimi! Clinici di 
tutto il mondo vecchia e nuovo tenutosi 
in Roma nel 1894. Siccome la falsifi­
cazioni sono molte ^i .esamini bene che 
la bottiglie portano inpresso, nel ^etro 
Farmacia 0 . Mazzdlini è la-marca di 
fabbrica e avvolte dall'opuscolo a oarta 
gialla.filograna. ' ' . ' 

Deposito unico in Udine 'press» la 
farmacia di G. Comessatti — Venezia, 
farmacia Botner,, alla Croce' di Malta. 

T e a t r o m i n e r v a . La seconda 
ed ultima recita della Compagnia Gallina 
ottenne un eaito felicissimo, sebbene 11 
matrimonio per concorso del Goldoni 
non abbia suscitato un'ilarità straordi­
naria. Questa commedia si risente forse, 
più di molte 'altre del sommo veneziano, 
del tempo e dei gusti mutati ; ma anche 
in essa risplendono pregi di brio, di 
scioltezza, di vivacità, che sono profusi 
in tutte le opere di quel grande. 

L'esecuzione fu ottima, specialmente 
da parte del Beuiui, della Doudini-Beoini, 
del Gallina, della Fabbri - Gallina, del 
Mozzetti. 

Nella farsa, il Benini e la Zanon-
Paladini, con comicità irresistibile, tras" 
sere il pubblicò a fragorose risate. 

T e a t r o I^azlonale. Questa sera 
alle ore 8 3(4 la Compagnia dramma­
tica diretta dall'artista Guglielmo Ema­
nuel-Gatti darà la prima della tra straor­
dinaria rappresentazioni che s' propone 
di dare in questo teatro. Il dramma 
scelto per questa sera è La morte ci­
vile, dal Giaeometti, nel quale l'Ema­
nuel-Gatti ha riportato successi, assai 
lusinghieri in cospicue città, come Fi­
renze, Pisa, Livorno, Bologna, Ferrara 
eco. L'artista spera che anche il pub­
blico udinese concorrerà questa sera 
numeroso ad onorarlo a incoraggiarlo. 

— Domani a sera Armando il ba­
stardo e II Cantico dei Cantici. 

B i r r a r i a a l l e •« Alp lOIuIIe» . 
Sabato 1 e domenica 2 giugno corr. il 
Quartetto veneziano di musica e canto 
darà due concerti con variato programma. 

http://che.it


IL FRIULI 

u t i l e p u k b l l c a a e l o n e . ha Con-
gregazinufl 'li ca r i t à c toomui i i c a ; 

« U cOà Nicolò M a n t i c i ha pubbl ica to 
un opuscolo int i tolato Le leggi eletto­
rali l i .luglio 1894 n. 386 e n. 287 
in provincia di Udine, ed ha regalata 
l ' i n t e r a edizione a ques ta Congregazione 

1 di ca r i t à pe rchè aia tu t t a v e n d a l a a di 
' lei vaotoggio . 

Le notizie e le s ta t i s t iche con tenu te 
' in questo opuscolo interessano tu t t i i 
- Comuni della provincia e tu t t i coloro 

ohe nelle (irossliila elezioni e poli t iche 
• ed ammin i s t ra t ive v o r r a n n o a v e r e una 
qualche partf . 

S quindi si preveogooo i s indaci ed 
\ ì privati che la Congregazione spedirà 
' l 'opuscolo stesso, franco di spese, a chi 

|e r imé t t e rà car to l ina vaglia postale da 
lire una. 

L'opuscolo sì può avere anche da l la 
l ibreria fratelli Tosolini in piazz i V. E . e 
BarduBcO in Mercatovecchio. » 

A£ POSSIDENTL 
La d i t t a A n g e l o S c a i n i d i 

U d i n e : offre per il prossimo a u t u n n o 
le scòrie T h o m a s di qual i tà super iore ò 
per lo meno eguale alla macca A l b e r t , 
titolo 17/19 dì an idr ide fosforica, 7 5 / 9 5 
d i Spezza al lo s taccio Kah l , 7 5 / 9 0 di so ­
lubil i tà nel c i t ra to , (soluzione del prof. 
W a g n e r ) al prezzo di lire 5.10 vagone 
Venezia, e l i re 6.05 vagone o magaz­
zino Udine. • 

P e r comodità dei signori a cqu i r en t i 
is t i tuirà dei depositi nelle pr incipal i sta­
zioni della provinola sulle l ineo fe r ro ­
viar ie Udine-Treviso,- Udine P o r t o g r a a r o 
ed accorderà pagament i dilazionati verso 
accet tazione. 

La sottoscrizione res ta ape r t a a tu t to 
il: 15 g iugno 1 8 0 5 . 

. Pep chi ba oggetti al 
' M o n t e * Col giorno di sabato 8 giu­
gno p, V. a v r a n n o principio, presso il 
locale Monte d i pietà le vendi te dei pe­
gni riferibili a l l ' i m p e g n a t a 1893 non r i ­
cupera t i 0 r innovdt i in tempo ut i le e 
con t inueranno sucoessivameote nei g iorn i 

' d i mai-te41,.giovedì e saba to d 'ogni se t -
' t imana JSnO allo smal t imento dei pegni 

stessi, . . 

P e r c h i v u o l e d i s s e t a r s i c o n 
u n a t a z z a d i s q u i s i t a c e r v o ­
g i a . Nella bottiglieria Ceria & P a r m a , 
in Meroatovecchio, si vende la r inomata 
ed'aoflflUeiitB B i n a 41 Stoinfeld dei F r a -

' telli Re in ingaus di Graz a OenieBlmi 

iS 'il lìlooliiere, 
CiMii» d i R l s p a r i u l o d i U d i n e . 

Situinone >] 31 maggio 1895. 
Attivo. 

Cassa contanti L. 115^359.28 
Mutui s pmUti . . „ 4,113,622.37 
Buoni del Tesoro „ 1,550,000.— 
Valori pnbblid • • » 8,520,233.76 
Presati sopra p s ^ o - „ 26,51t!.— 
Antooipuioni in Conto oonento „ 287,763.07 
Cambiali ia portafoglio „ 265,896.20 
PeposiU in conto corrente . . . „ 510,688.35 
Satina interessi non scadati. . . „ 185,916.16 
MobiU „ 12,084.60 
Debitori dirersi , 48,817.68 
Deposito a cannone „ 1,363,000.— 
Deposito a onstodia . 896,952.53 

Somma dell'Attivo L. 12,844,627.99 
Speie dell'eaercizio • 4t>,913.73 

Tolai« L. ' Ì3;89l,44l.7a 
Passivo. 

Credito de< depositanti per de-
ponti ordinati. h. 9,226,086.— 

Credito dei deppsiiuiti per de­
positi "a' piciwlo risparmio „ 296,-3tl.93 

Simiie per interewì „ 136,729.16 
Rimanenza posi e spese . . . . , 33,623.80 
Conto corrispoDdenti • 5,530.92 
Depoiit, per dep..a eaujdono . . , 1,362,000 
Depósifcper depositi a custodia „ 896,952.53 

Oggi alle oi'tì fl ao t . , dopo grandi 
soBer«nze, cessava di v ivere 

OIov. Batt. Franchi 
d ' a n n i 67 , 

I l figlio ed i cong iun l i ne danno il 
t r i s ie annunzio agli amici e conoscent i . 

Udine, 1 giugno 1895, 
I funerali segui ranno domani alle ore 

6 poni, nella Chiesa del S S . R e d e a t o r e 
par tendo dalla casa in via Tiber io De­
ciani. 107. 

Somma il Fassiro L. 11,965,033.38 
Pondo per far fronte al deprez-

lamento dei valori • 154,788.50 
Patrimonio dell' Istituto a! SI' 

dicembro 1894 „ 706,353.93 
Beaditedell'esereìiia in cono • 76,270.91 

Son^ma a pveggio L. 13,891,441.72 
MOTIMBISTO DEL KIBPARMIO 

nelmese di maggio 1895. 
Depositi e rimborsi ordinari. 

Ub. accesi n. 95 depositi n. 628 p. 1.482,191.74 
> «santi a 70 rimborsi „ 625 „ 300,042.69 

Depositi e rimborsi a piccolo risparmio. 
Lib. accesi, 47 depositi a. 331 p. 1. 14,733.80 

„ estuitin. 86 rimborsi, 167 p. 1. 9,197.87 
da primo gennaio a 31 maggio 1895. 

UopoaiU e rimborsi ordinari. 
Libr.acc. 636 deposiUn.3109p.l. 2,192,648.95 

, estinti 410 rimborsi „ 3931 ^ 1,979,640.77 
Depositi e rimborsi a piccolo risparmio 

Libr. accesi 263 depositi n. 1876 peri, 77,828.89 
„ esbntì 142 rimborsi „ 901 „ 52,012.61 

,. . . i l Dir«ltot« A. BONINI. 

\, O p e r a z i o n i . ' 
' . . l i ieasia di risparmio di Udine 
ricevo depositi a risparmio ordinario all'interesse 

netto dei 3 '/, «/,; 
• piccolo risparmio (libretto gratis) al 4 »/.! 
U mutui ipotecari al 6 ' / , •/. coli' imposta di rio-

chuia mobile a carico deU'istitnto 1 
accorda: prestiti 0 conti correnti ai monU di 

pioti della provincia al 5 •/, j 
prestìtì 0 conti correnti alle provincia del Ve­

neto ed ai comoni della prorincie stesse al 
0 •/, coll'impotta di riccheisa mobile a carico 

. dell'istituto j 
presati sopra pegno di valori al 5 '/i 7». 
fa sovveniioni in conto corrente garantite da 

valori 0 contro ipoteca al 6 '/, »/, ; 
•conta cambiali a due firme con scadenza fino 

a sei,mesi a l , 6 ' / , 'L-
ricevo valori a iitoio di custodia verso tenue 

provvigione. 

A Giovanni B'ranohl, cui ho s t r e t t o 
questa mat t ina la mano senza osar 
di p ronunc ia re una parola di con to r to 
— commosso io stesso vivameptìe -. nel 
vederlo cosi desolato per la mor te del 
suo buon vecchio — io vogl io d i re a l ­
meno ohe il padre suo va al Camposan to 
accompagnato dal compianto dei buoni, 
che lo conobbero uomo di un g r a n cuore , 
e di " re t t i tud ine se rba ta nel l 'ora più 
difftcile : quella della disgrazia e del 
bisogno. 

E cosi, la certezza di questo com­
pian to , e il' pensipro di ave r soccorso 
il povero est into di tu t to l 'aifelto e d i 
t u t t e le c u r e di cui è capace il più in­
tenso a m o r figliale, forse g iove ranno a 
r ende re a Giovanni F r a n c h i meno do­
loroso il distacco supremo. 

Un amico, 

ANGIOLA CHIOZZA-KEGHLER 
È oggi un anno che si spense la i-

niz ia l r ice della Socielà P ro t e l t r i oa de l ; 
l ' Infanzia, la beoefìag s ignora Angiola 
Kechle r Chiozza. 

F u donna dì a l to in te l le t to , di no ­
bile sentore , la sua vi ta ebbe uao scopo 
solo, tate del bene, ed El la ne fece nella 
famìglia e fuori, sempre e ovunque. 

Qual uiique sventura t rovava Lei p ron ta 
al soccorso, ogni miser ia t rovava Lei 
p r o n t a a l l 'a juto . 

F u Pres iden te del Comita to pe r gli 
OspiziI Marini per molti s n n i , ed in 
t a l e veste ebbe più volte a l amenta re e 
dep lo ra re l 'abbandiino in cui da povere 
famiglie, per mancanza di mezzi, si l a -
sclava la prole, ed in al lora accarezzò 
l ' idea di a l l a rga re le basi di quel Co-
aii tato, proponendogli a l t r i scopi, quali 
quell i dell 'assistenza dei bambini anche 
ìa a l t r e epoche detl 'aiioo, a non ai 
soli mala t i , ma anche ai san i . Cosi ge t tò 
le basi di questo Comita to . 

P e r ragiuiii di sa lu te non potè assu­
mere la Presidooza effettiva, ma segui 
con amore e interesse i pr imi passi, dan­
dovi preziosi consigli e lodevoli avver­
t iment i . 

Nel 1. g iugno 1894 la s ignora An­
giola Keohler Chiozza moriva , e nel le 
disposizioni di sua ul t ima volontà si r i ­
cordò anche della nos t ra Ist i tuzione e 
ci legava L. 1000 di capi ta le . 

Benemer i t a della ca r i t à c i t tadina , be­
nemer i t a della nostra Società, il nome 
suo r i m a r r à indelebile ne i nostr i cuor i , 
e più accora , se possibile, in quelli dei 
t an t i beneficati, di t an t i bambini che 

.mercè sua si videro r i na sce re a vi ta 
nuova, di t an te madr i che ebbero mercè 
sua un pane per saziare la fame dei 
piccoli e sventura t i figliuoletti. 

Udine, li I gingno 1895. 
Il Comitato. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N E : 

Viale delia Stazione — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — A n t r a c i t e — Legna da a r d e r e . 

Ufficio revis ione tasse d i t r a spo r to 
raocomaodato dal la Camera di Commercio 
di Udii.e. 

Agenzia della T ramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresen tanza e deposito de l l 'Acqua 
di Gle ichenberg » J o h a n n i s b r u n n e n » . 

NOTIZIE E DISPACCI 
mSMj M A T T M I O 

La questione morate 
nel dlscoreo della Corona. 

Roma 3i — Mi si assicura 
che il discorso della Corona 
conterrà un inciso eccitante la 
nuova Camera ad _ evitare le 
aspre lotte personali e a dedi­
carsi serenamente allo studio 
delle riforme sociali. 
Una legga che verrà ripresentata. 

Roma 31 •— Vengo assicu­
rato che il Governo appena 
riaperta la Camera ripresen-
terà la legge sui latifondi chie­
dendone r urgenza. 

Il progetto fu modificato in 
parte ed assai migliorato. Se 
ne discusse nuovamente io Con­
siglio dei ministri. 

Per II matrimonio degli ufficiali. 

Roma 31 — Nei circoli mi­
litari 'si ritiene che l'indulto 
per gli ufficiali vincolati da 
matrimonio contratto irregolar­
mente, verrà fatto per decreto, 
salvo poi l'approvazione della 
Camera. 

Corrigre commarcUle 
A f e i H s a t l s e t t i m a n a l i . Ecco i 

prezzi pratloiiti sui nostr i merca t i du­
r a n t e la s e t t imana t r a s c o r s a : 
Uova alla dozzina da L. O.iiO a 0.66 
Burro al Obilog. da „ 1.80 a 2 — 
Patate al quintale da „ 10.— a 14.— 

e r a n l . 
aranotnrco aU'Ettol. da L. 12.40 a 18,36 

F o r a g r c l . (fuori dazio) 
Fieno dell'Aita 

I.a qual. al quint da L. 4.90 a 5.15 
IIji , • da . 4.50 a 4.75 

Fieno delia Bassa. 
I.a qual. al quint. da h. 4.15 a 4,36 
I U . , d» , 3.90 a 4 . -
Paglia da lettiera al qoint. da „ 3.15 a 8,80 

C o D S b u s t l b l l l . 
Legna in stanga al Qnint. da L. 1.74 a 1.39 
Legna tagliate . da • 2.09 a 2.19 
Carbone forte „ da , 7.90 a 8.80 
. H. B. Il dazio sul aend è di L. I al quintale ; 
quello sulle legna di L. 0.36 e quello sul car­
bone di L. 0.60. 

Carne. 
al Ch.daL. 1.20 a 1.40 

, da , 1.50 a 1.80 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

Vitello quarti davanti 
, , & dietro 

/ I. qual., taglio primo 
. 1 n n secondo 

t, terzo 
» primo 
„ aecondo 
„ terzo 

IH-

Vacca 
Pecora 
^ e t e 
Castralo 
Agnello 

1.60 a 1,70 
1.40 a 1.50 
1.20 a 1.80 
1.40 a 1.50 
1.20 a 1.30 
0.— a 1.— 
1.—a 1.60 
L - a 1.20 
1.10 a 1.25 
1.—al.40 
1.10 a 1.30 

l i A i i a t l e s u i n i . 

Osservazioni mateorologictis 
Stazione di Udina — Fi. Istituto Tecnico 

3 0 - 5 - 9 5 i ore 9. I ore 16.1 oro 21.pi 'm-
ì ora i>. 

Bar rid. a 10 
Alto m. 116.10 
liv. dal mare 755.9 7B6.1 75S.7 763.fl 
Umido retai, 65 43 57 59 
Stato dì cielo misto misto misto misto 
Acqua cadmm 
5 (direzione ~- — __ Acqua cadmm 
5 (direzione SE SW — ji{vel. Kiiom, 
Term. centigr. 

1 2 . ji{vel. Kiiom, 
Term. centigr. 19.2 83.0 1&2 18.6 

kOSERyÀNOS (Ungheik) 

Acqua [ 
Purgativa 

naturale di { 

« Un rimedio itovrano, uitu vera conquista a be» 
neilclo di molti sofferenti ». Cav. Dr. Ubaldo Qambini, Roma. 

X j e t t e i r e d i i - l o B i f a a i l n m o i x t o . 

Signor Laser Mnos — Budapest 
Proprietario della Sorgente d'Acqua pnrgatira naionle «mnims 

Ad o n t a dei mol t i r imedi usa t i per c o m b a t t e r e l 'os t inato male , di sto» 
maoo ohe mi t r avag l i ava , l 'esito non fu favorevole, anzi il mio s t a tò MW-
gioró. Incominciai u s a r e del la vostra acqua purga t iva n a t u r a t e e dopo qiiMons 
se t t imana e ro sol levato dal le sofferenze, r iacquis ta i frescliezza e f o r za ; pomo 
d u n q u e sos tenere dover i a mia guar ig ione un icamente al vos t ro o t t imo 
prodot to n a t u r a l e . 

Budapest Oiulio Waltner 

Tiene presa volentieri dal malaU, prodnoe l'effetto deslclwats aan» 
dlatnrbL Prof. Guido Baccelli, Roma. 

'Sin esito preferirla a tutte le altre ooagenerL 
Prof. Pietro Oroceo, Pita. 

D a n n o s e I m i t a z i o n i saranno erltate «Igendo 
auireticbetla il mio facsimile 

Verano approssimatiTamonta: 
30 pecore, 70 castrati, 30 agnelli, 61 arieti. 
Andarono venduti circa: 55 castrati da ma­

cello da lire 1.20 a 1.26 al Kg. a p. m.; IO 
pecore da macello da lire 0.95 a I. - al Kg. 
8 d'alleTamento a prezzi dì merito; 15 agnelli 
da m^.cello da lire 1.05 a 1.10 al Kg. a p. m.; 
6 d'al'evamento a prezzi di merito; 40 arieti 
da macello da liie 0.90 a 0,95 ai Kg. a p. m., 10 
d'allevamento a p*ezzi di merito. 
. 300 suini d'allevamento; vendoU 120. Prei;zi di 

merito. 

Bollettino della Borsa 
UOMB, 1 giugno 1895 

31 mag, 
94. -
94,20 
9 6 , -

m , _ , „ „ . „ (raauima 24.4 
Tempeia tor»(^„ l^ 12.0 

10,8 Temperatura minima all'aperto 
Tempo proòabìle: 
Venti freschi intorao levante — Cielo vario 

al nord sereno altrove — qualche temporale. 

D u e B l g l i o r d i d a v e n d e r e . 
Sono da vendersi dna Bigl iardi , di cui 
uno a doppio uso, cioè per giuoco di ca­
rambola e birilli. 

P e r t r a t t a t i ve rivolgersi a l l 'Ammini ­
s t raz ione del nostro g iorna le . 

R e n d i t a 
Ital. 5 'I, contanti 

. fine mese . . 
Obbligazioni Asie Eccles 5 •/. 

O b b l l K a x I o n i 
Ferrorie meridionali 

3 "/, Italiane 
Fondiaria Banca d'Italia 4 ' / , 

. 4 •/, 
• 5 7o Banco di Napoli 

Ferrovia Udìne-Pontebba . . . 
Foodo Cassa ftisp. Milano 6 *>'o 
Preatito Provincia di Udine . . 

A z i o u l 
Banca d'Italia : . . 

* dì Udine 
• Popolare Friulana . . . . 
e Cooperativa Udinese . . 

Cotonifloio Udinese 
. Veneto 

Sodata Tramvia di Udine . . . 
m Ferr. Mer id iona l i . . . . 
> > Mediterraneo. . . 

C a m b i e v a i a t e 
Francia ohéque 
Germania > 
Londra ' 
Anstria e Banconote . . . • 
Corone 
Napoleoni • 

r i t i m i d U p a e s I 
duusora Parigi an eoupons . 

Tendeoìia oaìma 

300.— 
2 8 8 . -
490— 
4 9 5 . -
400.— 
4 4 0 -
612.— 
112.--

866.— 
116.— 
120.— 
33.50 

laoo. 
266.. 

70. 
870. 
5 0 0 . -

104.65 
189.— 
26.40 

216.'/. 
107 — 
20.91 

89. ' / . 

1 gin. 
93.86 
94.— 
9 6 . -

3 0 0 . -
288,— 
490,— 
496,— 
400,— 
440.— 
512.— 
1 1 2 . -

8 6 1 . -
1 1 5 . -
1 2 0 . -
33.60 

1200.— 
266.— 

70.— 
671.— 
600.— 

104.60 
128.90 
S6.39 

2 1 6 , -
1 0 7 . -
20,90 

89,65 

LeTÌGo-Vetriolo 
NEI:, T R E N T I N O , ; 

AcimeoalBrfliirseiilcali-FerriiposB-EamÉlie 
p i ù - v o l t e p r e m i a t e . 

Lo Stabi l imento di Levioo a 520 me­
t r i s. m . (medico consulente S ig . Dot t . 
Prof. Cav. A. Lus t ig , medico cu ran te 
Sig. Prof. Do t t . V i t t o r io Stenioo) è a-
per to dal 1 Maggio a l l ' O t tobre , quello 
alpino di Vetr iolo col medico Doti . Prof. 
Cav. de Zlataroyich a 1490 metr i a. ra. 
dal 1 Giugno al Se t t embre . 

Bagni minerali - Ao^ce da bibita 
Idroterapia - Uassaggio « J H 

Core eletinolie e ollmatlohe. 
P e r ulteriori informazioni rivolgersi 

alla sot toscr i t ta 

Direzione della Società balneare. 

Nigooi 'c ! 
I vostr i r icci non si sc iogl ieranno più 

neanche coi forti ca lor i dell ' o s t i l e se 
farete uso costante della 

Bi66iolina 
Veraarrlcciafflce 

insuperabile 

de l c a p e l l i 
preparata dii 

Fr. RIZZI-Firenze 

Bagnaodo prima ì 
capelli colla Riccio-
ìiruL, ed arrìooiandoli 
poi cogli appesiti ar-
rìooiatori speciali in-
oluBì aella soa Beatola 
Hi ottiene una perfetta e robusta arrlcciatara 
elegante e oeì più bre?e tempo potiibìlet rnsu-
teoendoli iotatti per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

OgD) bottiglia ò in elegante astacoio con as-
neiRt dae arrlcciatori speciali ed istrazìone rela­
tiva: trovasi veadìbila in UdÌDe presso l'Auimi-
nistrazione del Giornale II Friuli, a I j , d - S O 

CAFFÈ MALTO O I P P 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi iii coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

\J:*:Ì-0^-/^ 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

AsiM6it6 w moM aiul i6l m . p t SreMià 
7iiiit66ci)iisiiititt(ir68ain. 

U d i n e - Via PoscoUe, 5 - U d i n e 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E 
Meroatovecchio e Via Cavour 

ASSORTEÉNTO CABT 
PER 

NASCITI SALLPAMlHTOBiOHI 
a prezzlSdl fitbbrlca 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a s l l o n e ^ msdloo 
di S . M. il Re, ed i s ignor i comm. E i O P s l 
C b l e r l c l , cr.valie.- prof. R i c e a i r d o 
T e t l , cava l le - prò". P . V . D o n a t i , 
cav . dot t . C a c c l a l u p i t cav . prof. & . 
A f a e r n a n l . c a v . d o t t . f i . O n i r i c o , in 
congrega , tu t t i di Roma, ed in segui to 
a splendide r isul tanze o t t enu te , h a b n o 
addot ta lo unan imi t à pe r 

TIPO m e o ID ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Got ta , Renel la , Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica e deformante , r eumat i smi 
muscolar i , dispepsie, difficili digest ioni a 
ca t a r r i d i qualumiue forma. 

P r e m i a t a con S m e d a g l i e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o ai I V Congresso 
scientifico iu ;ernaz iouale P r o d o t t i chimici 
ecc. , d i Nrpo l i , seUembre-o t tobre 1 8 9 4 . 
Coacesaionario pe r l ' I t a l i a A. V . R a d d o , 
Udine. 

Si vende in tu t t e le d roghe r i e e 
fa rmacie . 

Farmacia da 'vendere. È ia 
vendita a Udine una Farmacia posta 
nel centro della città. 

Per trattative rivolgersi in via Li-
rutti n. 36. 

»oooooooo< 

GRANDE D E P O S I T O MOBÌLI 

.AM(MO /Hall gsieiite leijiitabile 

L' antica Ditta GCIUlaiO ZaCH pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
UiigazKii i i il'ogni genere di .Mobijg;lie occorrenti 
in una casa. 

C a m e r e d a let to da L . 1 8 0 a L . S O O O 
Camere da r icevimento foderate 

in Stofl'a Manilla da o I S O a > i S i O O 

Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
laterali, armadi, credenziere, e mobili in l'erro assortiti, ecc. 

Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
riparazioni iu genere. Estesissimo deposito cornici dorate, 

tei i Mii temere coicorrenza, lawo e mizlo inatptalile, 
UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE "SM 9 ^, 

oooooc 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per. Il Iriiili sì ricevono esclusivamente presso l'Ammiriistrazione del Giornale in Udine 
iMNMMImfi 

.'* SOLO L'ACaiTA 
• H A 

Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia. 
Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parucchieri del Regno a 

L; 2 - t . S O al flacone, ed in bottiglia da: circa un litro a L. 8 . 5 0 la Bottiglia. 

MILANO -- Deposito generale da A. MIGONE E C. Via Torino, 12 -- MILANO 
AIA spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi 80 • 

PHiMA DELLA CURA A Udine da Enrico Mason cbincsglicre, F.tti'Ketroui parrticchieri, Francesco AIini.sini droghiere, A.Fabris farmacista ~ A Manlago da Silvio Ttoranga farmacista DOPO LA cui^ }l 
A Pordenone lA-Giusej^e Taiuat.negoziante —A SpiUmbcrgo da EiiffQnio Orlandi « dai Friilelli Larise — A Tolmezzo da Chiussì farmacista — A Pontebba da Aristodemo Cettoli n«goziante. 

il • " • ' I "ili i i i i i i II n -"""'•'' ••"-" ' f iKaas f.*' 
Per distruggere le cimici, mosche, ianzaré, scarafaggi, for-

n]icbe,.j{igt$!,,pìili(ipi:Ili c)̂ ::l|̂ sta,„8 ,«l(iìi;in))!ètti,'CliJ9.,rovinano 
abiti, penicele, piante da fiori e da fratta, che pullulano nei 

"pollai e'nellB'pieoionaia'; per preservare i cavalli dalle pun­
ture dei tafaniecc.,usare solamente l ' i n s e t t i c i d a s p c c t n l e 
in scatole di latta delle» StabiliipentevGoaìnifl' di Zara^Dal-
malia) e dalla qiiala cei'jttail^r^te î .|iiù splendidi risaltati. 
Noa.'lome confronti. É lijlqci^, alte persone od 'àgli aóimali 
doQieétici perchè a base di puri vegetali. Trovasi dai dro­

ghieri e farmacisti del Regno e presso la Alialo''per'Wlalla L- lìkilaèlli, Torino, 
via Mazzini, 58. 

Scatole di gr. 30, Cmt. 40; gr. 50, Gant,:.70-; gr.'aOO, L...1 ; gir.200, U.J.70; 
gr. 500, L. 4. Soffietti in gomma, L. 0.55. Co!(U,ij.3Q,J5io 0J5gi»,(neflp dell'altra. 

, '^oqeraJe,stototaE ben chiose.a^ll'asciutto. Ia'vjau'do'"carto1ina vaglia cfi L. 1,25 
' <( ià-^MpOTaoa» iriowesl fraoc* acStola di gr. 50 e soffietto, Cercansi rappresen­

tanti in ogni località. Insetticida a prezzi éonTenientissimi. 

i l'iitl 

Gran jdiolama d'onore all'Esposizione mondiale , 
di''Chicago 1893 e Anversa 1894 

Frìmui Madie!' e diatinti Clinici ìtaliuii e 8tr&ai67ìj ̂ tlÊ tano che 

m AL AtT'ÌTE:'ÌìéÌlV0ÌE 
aDgo»̂ â  capogiri, nevralffie, emieràDÌ9 .̂iieTro9tea£e^Ju30Dnia,'. spleen 
'-pocoFidriit], irritabilità, iBquìctiidi!.e, malessere prolungato, indeboli-
t«Dto delia .mEjnpriayjesaurimento (corebralê  spinale ecc.}̂  paralisi 
itatÀ piMliiicv iilupFflssja, epilessia^ isterismo ecc.] si vincono e si 

^oarî coon coll'uso dalla TÌnomata 

Lozione jp Y L T H O N 
^ ^ ^ ^ , ,i^9f:uQsisD ^ o f o u t i i i o o . N o n s i p r - e n d e p e r b o o o a 
il 4YÌ''^^''|i'iy^^fjpfaJi|^^{j;^j^ cl̂ e viene spedilo gratis dietro anche solo invio 

dl'bigifetio (ia,,vj,:ita alia concessionarî  per l'Italia Varmaeln S iraasn , Ml-
l « u o , &*t4KXiik'FoiitniiB. In vendita anche presso tutte le priacipali Farmacie. 
M ÎjipiiL. di,'j-ftificaitii hiédici e 4Ì persóne guarite da infermitii terribili e credule 

bili. 
•t;> Ì̂4K'(Si'n'Hitutt$.(e>bl>f>De> persona dì avvertire i loro parenti, aniì.i e cono­

scenti ammalati, dell'esìsteaza di quest^ accellente rimedio. 
la Udii e presso la Farmacìa PiUpUzxi-Giroìami. 

Msro ' 
dtiposiUltu 

m$M TELA ALL'ARNICA 
M i l a n o - Farmacia A u i o n i o T ^ n e a ? successore a Galleani * A i i l a u o 

cori laboratorio ch\mico, via Spadari, io 
Presentiamo (jneslo nrepiirato del np̂ tro Laboratorio, dopo noii lan^a serie d'anni 

di |irpTÌLjjawDdoî |,pt̂ n t̂i$[uitpidrit> successo, noDcbè le Iodi più 'sincere oTUUfjue è 
stato adoperato, e<i nn\ diC t̂i.'iissimii'vendita in IDuropa ed in America. Acconsentita la 

rvendiia diU (^tisistìo Suporn̂ ce di Sanità. 
y. fi8S(>,aaD qeve .e<iser confaso con altre specialità, ciie portano lo STESSO NOME 

,,clie'àppo'INEFFICACI, e spesso dainjse. Il nostro preparato è un Oleosteardlo disteso 
sa'tela che contiene i principi ideirurute» snonilAnf», pianta nativa delie alpi, co­
nosciuta ' fino dalla più lemotu antichità. 

Fu nosb'a scopo dì trovare il modo, di avere la nostra tela nella quala non siano 
(>*8ftie> ì̂'̂ ''̂ n(̂ pW%frarnic:), e ci siamo felicemente riusciti mediante un proecaso 
-'i^p(teelale''ad->afftt')^pMrutiiìiil''a«^tra «aoioMlva l i i v e n x l o n e e proprietà . 

.• La niistrv̂ lAla lifiiffijtélvolU'FÀLiSlPJiCATA ed ìmitita goffamente col VERDERAUE, 
,, V^C^JSp. conosciuto par ,la sjia axioue corrosiva, e questa deve ê isorc i iGuiata, richie-
• f49pdo fluella.cbe ;porta le tiostre, vere marche di fabbrica, ovvero quella inviata diretta-

.ment^'dalla postra-Farmacia, che è timbrata incoro. ; , . ^ 
Innumerevoli sono l̂  guarigioni qtteniUe ì̂ ',molt« mB(â tièf corno Ict attestano i 

nciB]î eii*atift «ertlUfsntI else poMNefUamo. lo tatti i dolori, in geuerale^ ed in 
pàriicbiare'nelle Eoòiba^siuii nei reuviaiitinnii «I'OBUI par4e nei corpo la s n a -
rlgflone è pronta . Giova nei dolort , r«naU da eol ica, nefrltfiea, nelle ma­
l a t t i e di u tero , nello l e u e o r r e e , neirabbasMamento d*utero, oe«. Serve 
.̂.lenire i do lor i da artr t t lde^eronlcn , da sotCa : risolve la collosità, gli indù-

nmeht7'dv'oi&^Tri&ì>'ed'hV^móUràmì>Ue altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
a «pecisiiueutd pei calli. 

Costa lire 10.50 al metro — Lire 54&0 al mezzo metro, 
Lireìt.90 la scheda, franca a domicilio. 

Ri'vendltori : In r)i4'i>e, ffabris Angelo, G. Comctli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena e Filipuizi Girolamo ; tiorixia, Farmacia C. Zanetti, Farmacia Puntoni; Trlemte, 
Farmacia C. Zanetti, G. Strravallo; Xara, Farmacia N, Audrovich; Trento^ Giupponi 

'^^^CJQ,'Ppjisl^C^'^Spntoni; Ven^xl»; Bofner ; Cirns, Grablovìti; S'iiame, G. Pradom, 
,-Rachel F ;̂ l l l la'uo, Stabilimento C. ^rba, via ìlarsaU, N. 3, e sna succursale, Gal-
,>,1eria Vittorio Ka»puele, N. 72, Casa A. Manzoni e comp., via Sala, N. 16; Uouaa, via 
'. Fra ê, ]CÌ, 96, .e m tutt« le priucipali Farmacie del Regno. 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RlROlffATA SPECIALITÀ 
DEL CHIMICO FARMA<»ISTA 

M CANDIDO DOM.E«G:0 
; VIA GUAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZANO 

i. 
BiMta salutare in qualunque ora del giorno - Preferìbile al Selz od al Fernet prima del.Jiàsti e all'ora 

' del Verraouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DICHIARAZIONE 
Avendo spesse volte prescritto l'AU.^ItO D'UOIME del chimico-farmacista Domenico 

' Be' Cuiillldo nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io spnq r i l u t o 
oltremodo contento degli efìetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei"cllénti, ógni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
I Palermo, 2 aprile i891. 

Prof. DoKVlS. Bandiera 
Medico M u n i c i p a l e di Pit lèr iuo — SpeeialiaU ptfr le'mbliUiè di'j^tla 

' O R A Ì I I O F K U R O v i . t n i o 
I 

i<vij»t iiniHÌed 

Parttmi Arrivi Partenze 
DI miDOi 
M. 2.— 
0. 4.50 
M-* ,7.03 
D. 11.26 
0. 13.20 
0. 17.S0 
D. 20.18 

ii TKHIXU. 
'6.65 
9.10 

10,14 
14.15 
18.20 
82.45 
43.05 

DI T7D11XU. 
D. .6.05 
0. 5.25 
0. 10.66 
D. 14.20 
M. 18.15 
p.^n.si 
0. 32.20 (*) Qaeito treoo si .ferma a PordoDOQa. 

(**) Parta 3a Pordenone. 

Arrivi 
L UDINI 
, ,:7.4S 

10.15 
16.24 
16.56 
23.40 
31.40 
2.35 

M nDm L PGKTMBOL DA pomuBi I.DDINB 
0. 5.5Ó 9.— 0. 630 9.25 
D. 7SS 9.55 1). 929 11.05 
0. 10.40 13.44 0. 14.39 17.06 
D. 17.06 19.09 0. 1G.55 19.40 
0. 17.S5 20.50 D. 18.37 20.09 
D», mua 1 HETOOR. DÀ pqnTOoa. k. UDUOS 

0. 7.57 9.57 M. 6.52 9.07 
M. 13.14 16.46 0. 13.32 16.37 
0. 17.26 193S M. 17.14 19.37 
Coìnojjanze..— Da Fortograaro. per Venaxia 
.alle or» 10.12 e 18.62. Da Venezia arrivo allo 

^ ore I34I6. 

nu E GEL8031LM) 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilettr.s è l'Acqua.' 

di Fiori di Giglio e Gelaomino. La virtù di quest'Acqua . 
. ^ proprio delle più notevoli, £s.<iii dà alia tinta della ' 

carne quella morbideua, e quel vellutato che pare non ' 
^ |iano che dai più bei giorni della gioventù e fa sparire ,.-

inaccbie rosse. Qualunque signora (e quale non lo è?) 
gelosa della purezia del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottiglia Xj, i.&o. 
Trovasi vendibile pres.s.i l'Utlicio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura a 6. 

DÀ OADAaU A Bpnjius. SA BPIUMB A OAAAUA 
0. 9.30 10.15 0. 7.66 3A5 
M. 14.46 16.SS M. 13.10 13.55 
0. 19.16 . 20.— „ 0. 17.56 1S.3S 

DA VDUl A fllVIDALB DA CIVmALB A DOlHa 
M. 6.10 6.41 0. 7.10 - 7.33 
M. 9.10 . 3.41 M. 9.56 10.26 
M. 11.90 12.01 H. •12.29 13.— 
0. 16.40 16.07 0. 16.,i<) 17.16 
M. 18.44 20.12 0. 2030 20 68 

Signore !!! 
I capelli di un colore b londa dar|»t.a ôno i p,iù belli perchè questo ridona 

al viso il fascina della bellezza, ed a questo scopo risponde spleodidamfnte la 
n i c r a v l f l l o s » j 

ACQUI D^W 
preparata ijalla Prem. Profumeria ;i 

A N T O N tì-O L. ..a;:|Ì';0'£:d"A'a 
S. Salvatore, 4825 - Vanezia 

poiché coî  questa specialità si dà î i, capelli i più 
Lello e naturale colora blouido;.]?.'^ di. nio4flt,i ...'1 

Viene poi spscialoiente raccomiindato .an'qiiaUe 
Signore i di cui capelli biondi tendano ad'o*caiiir.rfJ 
mentre coll'uso - della suddetta specialità si avrà il 
modo di conservarli iemprè più si'inpatìco e bel co­
lore b i o n d o fl'lro* 

È anche da preferirsi alle altre tutto si Nazionali che Ijstere, pojpjjè la più 
innocua, la più di sicuro effetto e la più a.buoii mercato, non costando' clis salej 
L. S.ao alla bottìglia elegantemente confezionata e con relativa istruzione. 

Effetto sicurissima - Massimo buon, mercato 
UepoKlto In IIUI\lj presso l'Amministrazione del giornale 11 'PriuU. -̂  

DA C D m A TBnSTS DA T U S R n A .ODna 
M. 2JiS 7.30 0. 8.26 11.07 
0. 8,01 11.18 0, 9 — 13.65 
M. 16.42 19.36 0 , 16.40 19.63 
0. 17 30 20.47 M. 17.45 1.30 

ÒBASXa'DSLLA TBAMVIA A VAPOBS 

DDIKE-SAN DANIESLE 

Parttnza Arrivi 
OA UDOn A 8. DA»ISZa 

E. A. 8.— 9.47 
li. A. 11.20 13.10 
K. A. 14.50 16.43 
a A. 18.- 19.62 

Partenze Arrivi 
DA S. DAnnUi A DPIHI 

6.46 n.A. 8 32 
11.16 8. T. 12.40 
13.60 B.A. 16.35 
18.10 S. T. 19.35 

Gli effetti, i pregi e le virtù innuhiérevoli 
della lauta rinomata Acqua di 

CHININA-Rizzi 
sono divenuti ormai iaoontestabili. Kssa S.saperiore 
alle altre tutte per ila|sua vera e reale efficacia, 
pel rinforzo e cresciuta, del 

C a p e l l i é ' d e l l a ' É o r i i a 
Una volta provata la si adopera Sempre. 

Lire l ; 3 5 là magona . . ... 
Inproaso e dettaglio jii;e?s,o là £)it,t3,pr,opxia»aria 

A . L O I V G E f ì A , S. Salvatore, 4825i VSNSZIÀ 
I n g u a r d i a dalle'misti&èazloDl, chièdere 

a tutti i profumieri e jiarrucùliierì la véra 
ACQUA CHININA -fliSksiSI ., 

I Deposito iu U d i n e presso l'Ammiuialrazioae del giornale •«. | I F n n l l »•. 

Udine 1895 — Tip. Marco Burdauo 


